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E  maefteuoUvgrandezii^tldl?/ Spagna  riihic- 
dono  pviVi/lici  applaufi  5  econofciute  clic  fìar.o, 
vogliono  ctTer  tenute  in  vencratione , -£  pariii- 
colaimcntè  ali:' hora  quando  dcriuail  ben  co- 
mune della  Chriftianità,  e  l'cial- atione  delle 
fede  Cattolica  da  vna  feconda  liicceiTione, 
che  per  tanti  fecoli  concede  il  Cielo  a  fiioi 
Regi^meiitata^.e  guadagnata  per  il  ChriiUaniiTìmo  z.^lo^xlie  té- 
gono.  Arriuò  quel  felice  giorno  in  cui  venne  alla  nuoua  luce 
del  Mondo  1^  ^ercniflìma  Infanta  D.  Maiia  Eugenia .  gli  diede^ 
10  Tacq^^a,  del  Santo  Battefimo  privatamente  perma^no  dellMllu»- 
ftrifs.Sig.  Patriarca  Capdlano  Maggiore  afpettadofi  poi  di  fare 
la^pompa  publica  con  apparato;  più  folcnne  quando  rilluftrif^. 
Sig.Ca.rdinal  Barberino  Legato  di  S.Santità  veniffe  in  Spagna, 
come  fi  fperaua  j  ^  honorafle  quefta  Corte  con  la  fua  prefenza, 
ilchevfegui  poi  doppo  vn  longo  viaggio  aidi  24. Maggio  con 
quell'entrata,  apparecchio,  &  alloggio,  che  conueniua  alla  qua- 
lità delPerfonaggio,  &  al  decoro  del  minifterio,  per  il  quale  ve- 
niua.  Scorfe  velocemente  il  tempo,  horologio  delle humane 
vicende,evenne  il  giorno  folennifllmo  della  Pafqua  dello  Spi- 
rito Santo  molto  fegnalatoper  lo  Battefimo  di  S.  A.  quando  che 
rindifpofitione  della  SerpnifTima  Infanta  D,  Maria  hora  felicii- 
iìma^ Regina  d'Vngaria  lo  differì  fino  alla  Domenica  feguente 
fette  ,dÀ  Giugno  a  hauendo  S.  M.  ricuperata  la.  priftinafanità . 
Vedeuanfi  tutti  allegri,  quei  dì  Corte  con  la  pompa  del  vefi:ire 
dauanofegno  del  contento  interiore,  fi  apparecchiò  tutto'l  ne- 
ceffario  per  vna  fefta ,  che  douea  eiTcr  di  tanto  concorfo .  I  doi 
jCorritori  del  Palazzo  Reale  fi'addobborno  di  tappezzeria  di 
X)r.o,  efeta  d'i.neftimabil  prezzo,  con  la  ftoria  di  Noe, di  Ciro  Rè 
de*  Perfi,  le  furie  di  Tunez,&  altre  finalmente  conbofchi,edi- 
uerfe figure  talmente  fimilial  naturale,  chela  natura  fé  non  è 
totalmente fnperata?  almeno  viene  ad  efi^cr  aflfrontata  dall'arie. 
Pitale  due  fcale,  che  diuidono  idoi  Corritori  fi  fabricò  vna  ìo§^ 
.gia^  qualfatta  àliuello  de  gli  vltìmi  gradini  delle  dette  fcale  ve- 
niuaad  vnirlapartefuperioredei  Ibprancminati  Corritcrivche 
<:osì|fj:abiliuano  con  maggior  ficurezza  il  pafifàggio  dallHiao^', 
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all'altro,  e  fi  rcnd'euapih comodò  ,  e  libti-ò'il  paiTo .  La  Capella 
Reale  fu  vcltica  di  prctiofa  tappezzeria  con  le  \'àlToni  dclF  Apo> 
calide,  qual  non  cedcua  alle  altre  ne  in  quanto  alUi  pr.etioiìta,  ne 
meno  in  quanto  all'artifìcio .  iDalla  parte  deli'Euangclio  doue 
•iaole  ftar  il  Cortinaggio  Reale  fi  mifè  in  piedi  vn  letto  *di  tela 
bianca  guarnita  d'oro  con  varij ,  e  brilkntr  fogliami,  che  nella 
cima  terminaua  in  vna  cupola^  t  nfplendeuano cinque  pomi  di 
rara  bellezza  apparecchiato  per  fpogliar  ^Infa'nta^j  e  riueftirla 
poi  finita;,  che  farebbe  la  cercmonia ,  come  e  coftume  dì  farfi  in 
fimil  pratica .  quiui  ancora  erano  le  fafcic,  &  i  panni  manditi  da 
S.  Santità  per  queft'attione  di  quel  prezzo,  che  ^i  può  iftiagina- 
jc,  fopra  vna  credenza  apparecchiata  di  batili  d'argcnt05C  d'al- 
tri vafipurd'argento,&oro  d'infinito  Valore  .nel  mezzo  della 
Capella  {]  piantò  vn'altro  Iettò  ditela'bianca  con  colonne  d'ar- 
gento bornito,  fogliami,  e  pomi  d'oro  col  fuò  Cielo  jf>iano  fenza 
cortine,  acciociie  potefifero  vedere ìdrconiftanti,  nel  mezzo  di 
quello ktto  ftaua  il  vafo,  in  cui  fìi Battezzato ilglorìofo  Padre, 
e  Pairiarca  Santo  Domenico  :  reliquia  tentitad'a  i  Regi  in  gran- 
diifima  vcneratione  per  fimili  occorrenze  ;  lega-to  in  argento 
con-  molta  fpefa  col  fuo  pcdcfiallo  in  triangolo ,  coperto  con  vri 
tafetà  fcarlattino,  gli  orli  del  quale  pendeuano  fino  kl  pauimcn- 
tOj  che  coperto  di  tappeti  turchcfchi  fembraua  Vn  prato  ameno . 
Le  guardie  Spa^nuole,  e  tedefchc  amiate  d'armi  bianche  cufto- 
diuano  le  portele  le  fcale,  ò  per  dir  meglio  le  defendeuano  della 
gran  moltitudine,  e  concorfo  del  popolo,quali  erano  comandate 
"da  i  loro  Tenenti ,  che  bora  di  qua,  &  hor  di  là  fcorreuanò'inui- 
*gilando  à  quanto  fi  faceua .  i  Maggiordo  vni  ha'ueano  l'occhio  al 
carico  dell'vflìcio  proprio,  &  erano  folleciti  in  prouedere  di  tut- 
to'lncccffario.  In  quefì:o  giorno  Madrid  rubbò  i  colori  ad  Ana- 
rinquez,  la  vaghezza  de'  giardini  della  riuicm  del  fiume,  che  lo 
bagna, e  fuperò  Tameiiità  de'  giardini  Iblei  con  la  diuerfità  delle 
ricche,  e  curiofeliurec  cofi  de  gli  Illufi:rifrimi  Signori  Cardinali 
•Legato,  Zapat.i,fuoi  Caualieri,  e  famigliari ,  come  de  Grandi, 
Titolari ,  e  Signori  della  Corte  ,  tra  le  quali  quella  di  SS.  iHu- 
ilri0ìmadcl  Sig.  Matteo  Sacchetti, Marchefe  deAlcagnizas, 
^Contc  di  Barajas5&0gnatc  alcomun  parere  fumo  jftimate  le 
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piùbélle>8chebbero''maggiGr  applaiifo .  I  Caualici'i  tanto  bene 
airordiiie  altri  vcftiti  di  acro,  pijrò,  come  fi  dice  alla  SpagHuola 
'con  gàia,  altri  di  colore  ògR'vno  conforìttealiiiòCi^priccio,  che 
ììt  bi^z'ar-ia  andana  deipari 'Gòftla-b'r^ùtvra,  in  ^ 
re  tanto  galanw  j  chela  penila-'qion  e  baAeùblè  àdcfcriuergìi. 
■Difpc>ite-léc<)ie  ni  qucfta  maniera  altó-  20.  bore  in-.drca  TAm- 
bafciador  di  S.'  M.  Céiareà  aecompiignàto  d'alcurti^  Caualieri ,  e 
famigliari  fuòi  veftitò'dinero,  e  g;Hacon  bo'ttoiiidi.moit(>ppez*^ 
zoVcollarfa,'  e  centurinodi  diamanti  andò  a  baciar  la  mano'  alM 
Regino  d'Vngatia  3  la.  quale  con  S.  Me  nelr^ppartameilto  ideila 
Re-gin  a  lò^  auà  afpettajidà  per-qireft'éffetto  i  S .  E.  gli  f  ec  e-  hu-  ' 
miicriuerenzarallégrarndofifecoy&àlbaciargli  la  mano ,  S.  M. 
rtoii  vole'iia  cauarfì  il  guantc,  ne  dargliela  per  non  cfTer  egli  fua 
Suddito,  ma  l' Ambafciadorenón  fi  perfe  d'animo ,  anzi  con  tì^ 
uerenti  prieghi  la  coPcrinfeà" fargli  quefto  faubre  frimando  tròp^ 
pogran/perdida  il  feft à'r  priùo  di  quefta  rhcrce'de..  URè^cli 
Regina  rabbracciorno'iTÌ"o Ito  amoreuolmente,  e  fecero  i  còrtefi 
dt>imti  compimenti,  e  cofi  {\  venne  à publicare  quello  matrimo- 
nio, laqual  a-ttione  s'erkriferuata  fino  a  quefta  giornata ,  acciò 
che'I  contento, e  la  confolatione  folfero compiti.  L'iUuflrìrs. 
Legato  con  i  fuoi  Prelati,  e  tutta  la  fua-  famiglia  pompofam'entè 
veftita'cortcggiato  d'alcuni  Caualieriye  Signori  fi  tratteneua  fin 
tanto,  che  fi  dalTc  principio  à  quefta  ceremonia .  In  qucfto  men- 
tre il  Cardinal Zapàia  ftaua nella  Capella  Reale  veftito  Pontifi- 
calmente per  far  que-fta  fontione  come  Gòuernatore  di  quefto 
Arciuefcouato,eranó''iflriftenti  l'Arciuefcouo  delMeflìéo,  &  il 
Vefcouo  d'Eleucs  artolì^efri  parati  Predicatola^  ;  e  Confeffdri 
Reali  miniftrando  diefcf  Capéllani  •  Il  Patriarca  hauea  rocchio 
à quello, che bifognaua,i&vdendofiirftrepito,&  il  fuono  de 
tamburrì,  e  trombe,  alle  21.  bore,  e  mezza  (\_  comùiciò  l'accom-; 
pagnamento  dall'appartamento  della  Regina  per  il  Corritore 
dalla  man  dritta  nella  maniera ,  che  fiegùe .  Primi  andananb  i 
famigliari  deirUluftriifimo  Cardinalé'allariftifa^poi  quei'del 
Principe  Filiberto  con  le  fue  galle,  e  gioie  conforme  al  lòliro  j 
dietro  d  quali  dodeci  paggi  di  S;  M.  tutti  infiemcche  con  fuper- 
bi^epretiofiveftitifaceuanóvnagranvifìa/doppò  gli  Acroij, 
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qucfti  fon  perf^0<>5  cbe  hanno  per  officio  d'àccompì^gnarjl  Rè  ia 
'C.'apLlla,&  intiodur  ipHQpvt-'  gli  Ambufciadori ,  quando  vengo- 
no di  nuo^t>i  pgri(:i'aiig,e;Vi>6iri'huo  mini  della  bocca.  Aiutanti  di 
Camera,,^  \ktQlÙ,j^^ii3}ì^j;izzi  molto  bene  all'ordine  ;  a  quefìi 
iLicGcdcuanc)  C  m^.  Titolari,  ed  altri  particolari .  Veniua  dipoi 
li  Crucifcr.o  di  SS.lUuftriffima  ch'era  fcguitato  da  quattro  Maz- 
zeri Reali  con  le  mazze  fopra  le  Ipallc,  a  cui  feccr  dauano  quat- 
tro Rè  d'armi,  il  caj-ico  di  coloro  é  d'intimar  le  guerrc^con  le  fue 
infcgnc,  nelle  quali  vi  fono  quelle  de  ìRqgni,  poi  otto  Mag^gior 
domi  con  i  baftoni  nelle  mani  tutti  a  due,  a  due,  vifìa  mpIi;o  gra* 
tiofa .  poi  i  Grandi  ycftiti  con  gran  juiTo  .  il  Duca  di  Sella,el  Dl^- 
ca  di  Maqucda  co  vn  bacino  doratx)  portaua  le  touaglie.Il  Puc;;i 
d'Alburqucrque  con  vn'altio  portaua  il  falìno  .  Il  Contcftabiie 
diCaftigiiaiJ  marciapano  in  fo,i;ma  di  Corona  Imperiale.  Il 
Conte  de  Agamon  il  brózino  di  dar  l'acqua  alle  mani.p.Duar- 
tcdeVcrganzala  candela.  Il  Dwa  dell'Infantado  lafcui^a. 
Il  Conte  di  Ecneucnto,  finalmente  povtaua  tra  le  braccie  .laSe- 
renilfimalnfantajqual  veftitaconvnaveftina  in  Italiano  >Vi>r 
garino  di  tela  d'argento,  con  capelletto  nero  con  le  piume  bian- 
che era  tanto  belia^  che  oblig^aua  tutti  quelli ,  che  la-vedeuano  à 
dargli  mille  beneditrioni.  Dalla  mandritta  vn  poco  addietro 
la  feguitauaja  Regina  d'yngariaM^i<ì^ii'i^  veftita  di  Cremefmo 
Lionaro,&oro  con  gipic,  e  pietre  prctioie  brillanti ,  la  vefte  in 
bufto  di  bella  viftayalzandogli  la  CG4ala  ContefTa  de  Lemps  fua 
Carnai iera  Maggiorei  mano  manca  .ni|3.fì:rirsi.  Legato  Padri- 
no,poi  la  ConteìTa  d'Oliuares  Aia  di  S.  A.,-aik  quale  daua'l  brac- 
cio il  Marchefe  de  Liche  con  vn  veft^òvdi  gran  fpefadicplpr 
bigio  con  .i,verwigli:fopra  telad'oro_.-  ppi.-il  Cai^dinal^Nunci^q 
con  gli.An".bafciadori.di  Alemagna,  Fr^ncia^  e  Venetia.:  JP.oi i 
Prelati,  e  Camerieri  di  S.  Santità  vediti  di -pauonazzo  .  poroue 
Damigelle  .  ppi.24.dam-c  quali  vcftitcdidiuerlì  colori  co.  gioie, 
collan- ,diat^anti,berrettecon  piu4TiC,c  velii;  crefpati  fecero  dir 
ifcnir  Giugno  vnhel  Apriie,  &  ofciirorno  il-Sole,  qualcper  ver- 
gogna dentro  le  folte  nuuole  nafcofe  i  liioi  raggi ,  à  quali  fofti^ 
tuirnoquefl:inoui,chevfciuano.  Andauanoà  dueàdue,ciafche- 
duna  hauea  \fì  Caualiere  aliatole  di  dietro  vn  Mcnmp ,  che  gli 
'  ,  i. ,  '  alzàua 
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aizaua la  còda .  In  queifta  ordinanza puflorno  per  ì  Coriitón 
rre' quali  erano  le  guardie  compartite  proportionalinente,che 
rimediauano  alla  i'oiik  dcdDarae^e  Caualicri  dclk  Còrrete  d'ai- . 
tra gente,eh'era  conco;Pfaper  veder  vn  coli  rplendido^e  magni- 
fko'apparato.'Entrbrno  nella >CapeH a  Reale  ^  doue  grinitro- 
mènn'lbauemente  fetiiiano  Taria .  Sta:aa  in  pronto  vn  Capella-  * 
no  d'honore  con  la  Gi'oce  ■<lccompagiiatb  da  due  paggi  con  Je^ 
torciéji}  Maeftro  df  Cèi  éitVòliie^  &  -il  ftìc^Uitòie  j  quefio  corte^-  f 
gio  entrauapèr vna^pòì'Éa,^ vfciua pef  vh'altra  picr  %ombrar  iL 
laogò .  ArriuÒ  il Sig.  Cardinal  Zàpata  c'o^n  gli AlFifìrenti , e  Ca- . 
peli-ani'  ilx-ancèllojoue  s'incbinorno  pix>fQiid;ain'ete  alle  Maclià,  : 
&  a  i  Sereniflìmi  Infanti  D.  Carlo,  e  Fernando ,  che  d'indi  fta-^. 
uano  vedendo  la  ccremonia.    Venne  la  Regina  d'Vngaria^e 
rilluftrirs.Lcgat05&  il  Cónti  di  iSbneuetìro  con  l'Infanta .  iì  co- 
minciò la  fontione  nel  modo^,  che  fi  fa  ordinanaincnte,  e  fatte  le 
dimande  della  fede  ,  s'accoftorno  al  Battiftero  ,  miniflrando 
ognVno  conforme  all'viììcioaflignatogli.  quando  fìi  tempo  di 
fueftir  S.  A.  la  ContefTa  d'Oliuarcs  s'acccftò  al  lettOj  doue  erano 
la  Mammana5Balia5  &  vn  Cefto .  gli  fpogliorno  la  veftina,  reftò 
coni  panni  di  fotto,  la  pigliò  nelle  braccia  rUluftrifs.  Legato , 
mettendogli  vna  mano  la  Regina  d'Vngaria^  fi  profeguì  la  fon- 
tione vngendola  folamente  con  la  Crefma  p  t  hauer  hauutajco- 
me  s'è  detta  l'acqua  battifmale,  e  gli  pofeio  nome  Maria  Euge- 
nia» il  che  finito  l'Illuftrifs.  Cardinal  Zapata  intonò  il  TeDeum 
lmdamu4y  feguì  la  mufica^e  SS.  Illuftriffima  dific  l'orationej  e  die^ 
de  la  benedittione  in  Pontificale,  concedendo  rilluftrifs.Padri- 
no  500.  anni  d'indulgenza,  che  ad  alta  voce  fìi  publicata  da  due 
Capellani  alTiftenti,  da  vn  in  lingua  latina  dall'altro  nella  Cafti- 
gliana .  fi  fpogliò  delle  vefti  Pontificali  il  Sig.Car  Jinal  Zapata, 
e  s'accompagnò  col  Sig.  Cardinal  Sacchetti.  Vefliron presola 
Serenilfi  ma  infanta,  &  il  Corteggio  s'inuiò  all'appartaraento 
della  Regina  con  il  medefimo  ordine,  e  fplendorc ,  co'  quali  era 
venuto .  L'Illuftrifs.  Legato  baciò  la  feconda  volta  la  mano  alle 
Maeftà,  dalle  quali  fìi  ti  attato  molto  benignamente,  gl'altri  fa- 
cendo humili  riuerenze  fi  partirono.    Si  diedi:  vna"^ merenda 
alle  Dame;,  e  fi  recitò  vna  Comedia  nel  Salone ,  a  cui  fumo  prc- 
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filiti  le  Maeftài  js  le  Altezze .  feeem  fuochi  nel  Palazzo,  &  in  al^^. 
tri  luoghi .  Il  Conte  de  Agamon  particolarmente  in  qucfta  ma-f- 
teria  fopra la fua Cafafc.c.e.cofe  grandi,  sfidando à  ducilo  la' re-*-^ 
gion  dell'aerecon  iraggidipoluere,  €  condenfando  le  ofcure^ 
tenebre  dcll'humida  notte  col  nero  ftoK)  delle  fiaccgkje  tofcie-^j 
Cohuitò  alcuni  Signori  facendogli  recitar  vna  Comedia.U  tuT>J, 
to  fece  conia  fua  lolita  liberalità,  della  qualene  fece  anco  pom- 
pa nel  giorno  di  quella  fella  convn  ricchiflìmo  veftito  ricamato 
d'oro  guarnito  di  gioie  di  grande  ftima .  non  mancorno  fe£l;iniy>. 
mafcarc,  incamifatc>cacciede  tori/uoni  de  pine  per  applaude^  j 
re  la  prefentia  di  vn  talHofpite,  e  foUennizar  Tallegrezza  d'atei^ 
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